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Gravissima dee isione della direzione della multinazionale alimentare 

attacco a tutta l'economia umbra 

Dirigenti IBP al tavolo delle trattative 

PERUGIA - La manifestazione per il 56° del PCCH 

Appello alla solidarietà 
internazionale contro 

la dittatura di Pinochet 
PERUGIA — L'anniversario 
del òfi. del!;» fonda/ione dei 
Partito comunista cileno è 
stata un'occasione per espri­
mere a tutte le for/.e demo­
cratiche eli quel paese un'am­
pia solidarietà dell'intera cit­
tà di Perugia. Nella matti­
nata di martedì ci sono sta­
ti incontri a Palazzo dei Prio­
ri e alla Pro\ ineia fra la 
delega/ione cilena, guidata 
dal compagno Sergio Vusko-
\ ic . e gli amministratori et) 
munali e provinciali. Nel po­
meriggio poi alle ore 17 .si 
è svoita una manifesta/ione 
organizzata dal Partito co­
munista cileno e dalla fede­
razione comunista eli Perù 
già per ricord ire la fonda­
zione del PCC. 

Hanno portato la loro ade­
sione: Kr.inco Calistri a no­
me dell'Alici l ' ISP. Piergio 
vanni, a nome elell'ENOAS. 
l'assessore Iloheito Ablxm-
danz.a per la Sinistra Indi-
jH-iielcnte. Montella per il 
Pi l i . Paciullo |HM- la DC e 
Tegola a nome delle confe­
derazioni smelatali. Sono in­
tervenuti anche ì rappresen­
tanti di forze democratiche 
straniere: Costas Nikolakis 

per il PASOK. Margaritis per 
il KKK e Imo in rappre­
sentanza dell'Unione genera­
le stuelenti vietnamiti 

Tutti i rappresentanti di 
partiti politici e raggruppa­
menti che hanno partecipato 
alla manifestazione hanno 
sottolineato la necessità di 
una granele mobilitazione in­
ternazionale a favore elei po­
polo cileno schiacciato da 
una odiosa dittatura e l'im­
portanza del processo unita­
rio che sta andando avanti 
in Cile. I-e divisioni di un 
tempo sembrano infatti su­
di mano la formazione di un 
ampio fronte antifascista con­
tro Pinochet. 

Il compagno Sergio Vusko-
vic. scarcerato recentemente 
anche a seguito della lotta e 
delia solidarietà internaziona­
le. nel suo intervento ha par­
lai» dell'attuale situazione ci­
lena. La repressione è forte 
e feroce, ha detto l 'e \ sinda­
co di Valparaiso. non man­
cano però alcuni segni posi­
tivi: lo sciojH'ro dei mina­
tori di HI Teniente. quello 
dei portuali oltre alla prese 
di posizione della Chiesa ci­
lena. Vuskovic ha sottolinea­

to poi l'importanza del pro­
cesso unitario che sta an­
elando avanti non solo fra 
le forze .sociali, ma anche 
fra i partiti politici. Soprat­
tutto significative sono le po­
sizioni recentemente prese 
dalla Democrazia cristiana 
cilena, ormai da un anno 
messa fuori legge dal regi­
me di Pinochet. 

L 'e \ sindaco di Valparaiso 
ha poi terminato con un ap-

! pello alla lotta e alla soli-
! darietà internazionale che 
i non poco sin qui ha aiutato 
! il popolo cileno nella sua sfi­

da contro la dittatura. 
I La manifestazione si è con-
! elusa con l'intervento del 
I compagno Stefano Vetrano 
1 della commissione esteri del 
: PCI. Anche nelle sue parole 
I non si sono colti accenti me­

ramente celebrativi e di pa­
triottismo di partito, ma una 
analisi della situazione cile­
na e del ruolo storico del 
PCC. i Una nuova unità fra 
tutte le forze democratiche. 
ha concluso il compagno Ve­
trano. è indispensabile affin­
ché nel paese eli Palilo Xe-
ruda e S. Allonde ritornino la 
libertà e la democrazia ». 

Licenziati due 
dipendenti di una 

farmacia di Perugia 
dopo 10 anni di lavoro 

PERUGIA — • Con la presen­
te le prefiggo a lar tempo da 
oggi, per la inderogabile ne­
cessità di ristrutturazione della 
mia tarmaci» per il contenimen­
to dei costi aziendali, formale 
disdetta del posto di lavoro da 
lei occupato ». Con queste po­
che righe dopo più di IO anni 
di attività due lavoratori della 
Farmacia Centrale Capponi di 
Perugia sono stati licenziali in 
tronco. 

In sostanza Domenico Pcruz-
zi e Maurizio Biscarini sono or­
mai senza lavoro. In tutto la 
farmacia ha 4 dipendenti (esclu­
so un laureato) che — secondo 
il proprietario — costano trop­
po, di qui la decisione: licen­
ziare i dipendenti più « vecchi » 
per ridurre i costi di gestione. 

Fin qui la cronaca, ma il fat­
to è emblematico. Licenziare 
era l'unica soluzione possibile? 
Ed ancora: e lecito, senza preav­
viso. troncare un rapporto di 
lavoro lasciando a spasso ope­
ratori di un settore in cui le 
occasioni di occupazione sono 
molto ristrette? 

E' anche questo un segno 
dell* crisi che colpisce tutti i 
settori anche quelli • artigia­
ni ». dove l'essere licenziati non 
porta nemmeno alla cassa inte­
grazione: cessa il lavoro, cessa 
lo stipendio. 

Sui due licenziamenti e sui 
problemi del settore l'organizza­
zione sindacale di categoria an­
drà ad un incontro con l'asso­
ciazione titolari farmacie. 

Comune di Terni: 
tempi brevi per 

la Centrale di 
Pian dì Ruschio 

TERNI — I. Cor-.s 3 3 COT-.J 
ru j d. Te-ii eli ode che s 3 
rei, zzata e-i!.-o b-cvi t im = o 'a 
centra e .droo'c::' ca d P zi 
d, Rjsch o QJCSIO ! s ; - so 
de' documento u i t i ' . o ar>?'3-
VJÌO nt.l'ul! ma sed.it* de. Con-
t.j'.io comuiale. dj-ante ta qua-
'• si e d S.-JISO sdKe q-est o-
n. cnc-ist che 

In « P C I J . - J de! a se . aia 11 

s'ndsco. Dorile Sotg'u. a/e/a da­
to coTiu-i.catione de,.e dim ss o-
n. da capogruppo dal Pa-t,io 
comjn sta dei cons 9..ere C!aj-
d o Carri.cri e delia sua sosl -
tuz one con il consigliere com­
piano Liba-o Pio. Su,a qje-
st one de i'ENEL craio stati 
p.-ess-i*2ti o u ord ni del g or­
no. I: s.ndaco Sotg j e 1 gruop". 
coTij-. s' e soc.alisti tunro 
eh esto .3 J i . i d i o-ie d:j\ or-
d i de g orno. La proposta e 
sta'a accolta 

Dopo j t 3Ti? o d bslt to. nei 
q x : so 13 -.t;r\e-|jt. 1 C3-:-
s g. e . Doir: . P.j.-m^'t e 
Brjno e 9.. cssssso- Se a n i -
meo e Benvenuti, e stato appro­
vato UT or~ 12 d» g orno, pa­
t i to ai J-.3-1 TI ta IT esso s. 
d ce cSa .. COTS g o CO.TU.T3 e. 
facendo r fer mento a'ia discjs-
s one s.o.tasi .n occas one de.-
la con'erenrj reg om'e de.-
l'ENEL. tenutasi recentemente 
a Te-n . r t e i e d dener oo-rc 
• n ev denia la str ngìnte ne-
cess ta d prcT-.j3i.ere un" n.-
I ;t va et»? rn r: a far q unge-e 
a concretezza .'.potes. avanzata 
in qje.ia sede. d. rea' raore un 
imo anto per la produz one d 
energ a 'droe'et'r ca a. P an. d. 
Rusch o. una zona chs si :-o-
M a' con!.ne tra :e d j e pro-
\ nce di Tern. e di R eti. 

Il Cons g: o comj.naie. men-
t-e sotto.,nea l'urgenza che il 
p ano energet co naz.ono e s a 
spentamente attuato, nl iva nei 
fra'tex-po l'importanza che il s -
s'e-na d. centra.:, d. CJ: e pre­
vista l'attuar,oie. s a integra­
to con . recupero d tjtte ie 
potenz »i.ta p-od_:* \ e . tra !e 
c o 1 e i e a di P an d Ru-
scS o ass-Tij-cbbs un \ a o - e 
pj-t co j -e La favorevole ub -
e;: o ' s d; 2 oca ,:a ri . ÌJ> 
ta. 'e vantag^cse c o n d ì o i . 
c-oq-;- chr a pass b I t3 d 
-• rza e .'ent-g a D-odoira -0 
n-. 3 TI ; •• •. d pjTti S3^3 qj;s'" 
tj't mot . . s b e n d o Cc^ 

Sigi.o eorrunale. a sostegno d;l-
.3 e> gciza d p-ocfdcr* a a 
rea zz»z OM d. qjesti .ma a.nt 

La nostra -eg cne e una 
1.3 '̂a lai» c";i Laz o sona in­
teressate a ta attuazione d. que­
sto p -ose fo per e poss b . ta 
d r;rtte d O:CJ^32 one e1!; fo'-
n .-ebbe rO'C.'ie la d spon b . ta 
. j o . a da u* ..rri-e pe- io s..-
ÌJPP3 ndust.-.aie Queste rag 3-
ni dfbbono consent.re. « m o e 
secoido .! Cons.gl o comur.a e, 
d sjoe 3-* le d ft colta d o --
d.ne fmanz »-io e ass cj-are il 

reper.mento dei f r.anz'amenti 
necessari II Comune, do parte 
sua. Si impegna a so iec.tare 
un .ncontro con I'ENEL per co­
noscere 1 tempi d. zttjni on3 
dig . imp'jnt. lijst.-at" ne co'-
so delia recente conferenza che 
s. e s .o ta a Tern". 

Assoluzione 
Ordine Nuovo: 
protesta della 

Provincia di Perugia 

PERUGIA — « L e forze demo­
cratiche del consiglio provincia­
le di Perugia si sentono par­
tecipi d'una crescente esigenza 
di impegno per la tutela e la 
difesa delle istituzioni repubbli­
cane poste alla mercé degli allu­
cinanti progetti di eversione e 
di manifesta violenza espressi 
dagli ordinovisti e di tutti co­
loro che con la violenza pro­
muovono l'eversione ». E* uno 
stralcio dell'ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal con­
siglio provinciale di Perugia nel 
quale si esprime una vibrata 
protesta sulla sentenza del tri­
bunale di Roma che ha assolto 
1 1 2 esponenti di Ordine Nuovo 
dall'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. 

Corso di lingua 
araba dai primi 

di marzo 
a Perugia 

PERUGIA — Per cri verro ,n -
pe-c-e i"3-cbo tra pocc r o i ss 
ra p u un problema er-tro la 
prirra settimana d m;-;o pres­
so la fcccltj di Scienze* poli-
t che a.'ra infatti m.zio un cor­
so, a carattere intensi.o. d 
lir-rji.13 2.-aba moderna aperto a 
tutti coloro che Sia-o in pos­
sesso di d ploma d sci-ola rre-
d:a superiore. L'iniziativa del-
I Un \ers,tà degli studi d Pe-
ri-q a nascj in collibcraziore 
con la lega degli Stati Arab. e 
della Regione Llmbr.a e ten­
de a rendere p u facili 1 rap­
porti con i paesi arabi in un 
momento in cui gli scambi cul­
turali ed econonvc' crescono di 
importanza Perugia tra l'altro 
da sempre accoglie una nutrita 
colonia d studenti arabi. 

U-

Grande mobilitazione operaia dopo la rottura 
delle trattative: domani assemblea a Perugia 

Questi i licenziamenti: 500 operai a San Sisto, 300 a Fontivegge, 220 a San Sepolcro e 194 ad Aprilia (con chiu­
sura dello stabilimento) - Clamorosa smentita delle dichiarazioni di Bruno Buitoni - Forti contrasti nel gruppo 

ROMA — L'unntnicio è sta­
to rlumoroso e straordinario 
proprio come voleva l'azten 
da: VllìP Ita pubblicamente 
e \i fi letalmente dichiarato di 
lolcr ptocederc entro il piti 
brei e lusso di tempo a 1200 
licenziamenti lui operai ed 
impiegati, di cluudcie definì 
diamente lentio i pumi di 
marzo) lo stabilimento di 
Api dia. di non elfettuare al­
cun investimento prodiittno. 

La giuiiwimu decisione e 
stata comunicata ieri sera da 
Francesco Pappalardo. Cium-
ni Cordeio di Montezemolo. 
Gianni Faina, ai ìappresen-
tunti dei consigli di fabbrica 
degli stabilimenti di San Si­
sto, Aprilia. Castiqlion del la­
go. San Sepolcro e Foggia. 
alla Film nazionale, agli oltre 
300 opeun convenuti, alla 
stampa nel salone dell'hotel 
romano Leonaidn Da Vinci. 
La riunione e casata con 
l'annuncio dato dai segieta 
il nazionali della FI LI A 
Gianfagnu e Garumberti, del­
la lottiti a immediata delle 
trattative e lentiata in lot­
ta. dura ed intransigente, 
della clwae operaia. 

Quel die st sospettava da 
tempo è dunque avvenuto. La 
direzione della multinaziona­
le vuole smantellare la fab­
brica. doie st produce il A'i-
ptol Buitoni. di Aprilia. licen­
ziando i 191 dipendenti, ri­
durre l'occupazione operaia a 
San Sisto di 500 unità, quella 
impiegatizia di Fontivegge di 
una cifra oscillante tra ie 300 
e le 350 unità, licenziare inol­
tre 220 operai dello stabili­
mento di San Sepolcro. 

Va detto subito tuttavia 
che anche in questa occasio­
ne il gruppo IBP si è contrad­
distinto con la solita, tenace 
e ipocrita, incoerenza e fal­
sità. All'ultimo momento, po­
chi minuti prima dell'inizio 
della ìmilione romana, nella 
sala si ventilava l'ipotesi che 
la direzione non avrebbe par­
lato (almeno per questa vol­
ta) di licenziamenti. Che sen­
so avrebbe avuto altrimenti 
l'intervista apparsa ieri mat­
tina sul « Corriere della Se­
ra » del presidente della IBP 
Bruno Buitoni? Non di li­
cenziamenti si tratta, aveva 
detto Buitoni. ma di fare eco­
nomie. 

Già del resto la lettera 
aperta che aveva scritto do­
menica al quotidiano fioren­
tino « La Nazione » contene­
va qualche elemento « mode­
ratore » delle voci che gira­
vano in città o che diretta­
mente erano slate ispirate dal-
l'ammriustratore delegato Ni­
cola Pelltzzaro dal responsa­
bile delle pubbliche relazioni 
Francesco Pappalardo. 

All'hotel Leonardo da Vin­
ci poi il gruppo si era pre­
sentato senza il presidente e 
l'amministratore delegato. La 
delegazione era infatti com­
posta solo da Pappalardo. Sa­
verio Ripa di Meana, Faina. 
Corderò di Montezemolo. Mu­
gliami. 

Mentre gli operai e i sinda-
listi erano sotto nel salone 
questi dirigenti cercavano di 
intrecciare nel « bureau » te­
lefonate con Perugia. La li­
nea è dunque cambiata? Che 
bisogna fare e soprattutto 
che bisogna dire? Con oltre 
un'ora di ritardo (a causa 
della inefficienza della rete 
telefonica dell'albergo, dirà 
poi Pappalardo) e in questa 
atmosfera imprevista corrim­
ela la riunione. 

Ma le prime parole di Pap­
palardo vanno in tutt'altra 
direzione: ricorda i dati del 
'12 rispetto al ~7 sul terreno 
delle perdite di quote di mer­
cato. sul terreno deg'.i inde­
bitamenti del gruppo, ed in­
fine. sull'esuberanza della 
mano d'opera. 

Fama per d settore dolcia­
rio. Montezemolo per quello 
alimentare, annunciano poi i 
dati delle *moo!c fabbriche 
con i relativi licenziamenti. In 
sala si respira davvero 
un'aria pesante 

Non appena Pappalardo 
riassume r dati finali prende 
la parola il tcoretano nazio­
nale delia Film Giantagna 
« Questa è una svolta di 1S0 
gradt dell'azienda, dice m 
modo molto deciso, che mo 
difica radicalmente i rappor­
ti con il movimento sindacale. 
FT assolutamente impensabile 
che dopo il f> dicembre quan­
do voi continuavate a parla­
re un hnquaggio as<ai diver­
so che ora noi possiario trat­
tare con io: ques-te co*c. 
L'IBP non e l'Un;dal. le sue 
caratteristiche sono molto di-
i-erse. chi p^rjia di fare alla 
Perugina accordi tipo Uni-
dal si sbaglia tìi arosso. 

La lotta degli operai e de­
gli impieaati sarà efrirmirrm 
f'no a bloccare la produzm 
ne dealr stabilmievti Voi. co 
me gruppo dirigente, a parte 
il fatto as^ai arare che i re­
sponsabili non si siano pre­
sentati. non avete più ai no­
stri occhi alcuna credibilità 
Le vostre lotte intentine non 
ci interessano » Riprende 
brevemente la parola Pappa­
lardo per smentire che Bru­
no Buitoni sia in disaccordo. 
mentre Garimberti della Citi. 
Pommi. Brutti e gli altri sin­
dacalisti indicono un'assem­
blea operaia sul posto. 

Il primo obiettivo scaturi­
to è una grande assemblea 
domattina a San Sisto con 
le forze politiche e le istitu­
zioni e uno sciopero di quat­
tro ore in tutti gli stabili­
menti del gruppo. 

Mauro Montali 
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Sindacalisti e operai nella sala delle riunioni dell'Hotel a Leonardo da Vinci » 

Denuncia del consiglio di fabbrica della Terni-chimica 

Vertenza lenta per mancanza di programmi 
« Riprendere al più presto le trattative per una rapida soluzione » - In questo mese altre 8 ore di scio­
peri articolati - Chieste precise garanzie per il futuro produttivo e occupazionale - La piattaforma 

TERNI — Un calo elell'occu-
pazione eli quaranta unità nel­
l 'anno appena terminato, le 
produzioni tradizionali carat­
terizzate da un futuro incer 
to. quelle nuove che stenta­
no a part i re: questo il quadro 
all ' interno del quale si situa 
la vertenza nella quale sono 
impegnati i lavoratori della 
Terni Chimica. La vertenza si 
trascina ormai da tempo e è 
adesso bloccata, senza che 
siano stati raggiunti punti di 
convergenza. Per questa ra­
gione. ieri mat t ina , i mem­
bri del consiglio di fabbrica. 
hanno tenuto presso la sede 
unitaria di via Primo Mag­
gio. una conferenza stampa. 

La volontà del sindacato — 
è s ta ta questa una delle pre­
messe dalle quali si è parti­
ti — è quella di riprendere 
al più presto la t ra t ta t iva e 
di giungere a una soluzione. 
Da parte padronale non c'è 
però a l t re t tan ta disponibilità. 
Ieri mat t ina è s ta to det to che 
si ha l'impressione che la 
controparte padronale stia 
conducendo la t ra t ta t iva « in 
maniera stanca ». proprio 
perché non esistono program 
mi sicuri sul futuro di quel­
la che è la maggiore delle 

industrie chimiche che costi­
tuiscono il polo di Nera Mon­
to ro. 

Nel mese di gennaio sono 
già state effettuate otto ore 
di sciopero. Nel mese appe­
na iniziato ne saranno effet­
tua te altre otto, articolate re­
parto per reparto, il che si­
gnifica che. durante tut to il 
mese. Io stabilimento non 
marcerà a pieno ritmo. Una 
fermata di due ore in un re­
parto chimico comporta infat­
ti una interruzione elei ciclo 
proeluttivo di un ben più con­
sistente numero eli ore. 

Il consiglio di fabbrica chie­
de precise garanzie per quan­
to riguarda il futuro proelutti­
vo e occupazionale dell'azien­
da. La Terni Chimica produ­
ce ammoniaca, acido solfori­
co e nitrico, ni trato di calcio. 
urea. Nel mese di settembre 
l'industria ha registrato una 
caduta produttiva, rispetto al­
lo stesso periodo dell 'anno 
precedente, del 7.1 per cerno. 
Tut te !e produzioni hanno 
avuto un andamento negativo. 
Peggio di tut te andò per il 
ni t ra to di calcio. Tanto che. 
in quel periodo, la direzione 
annunciò che avrebbe chiuso. 
nel giro di tre-quattro anni. 

il reparto. Recentemente la 
Terni-Chimica ha siglato un 
contrat to roti la Montedison 
per la fornitura di ni trato di 
calcio e adesso la produzione 
è tornata a un buon livel­
lo. La preoccupazione però 
cha da un momento all'altro. 
si torni a parlare di chiusu­
ra del reparto, c'è sempre. 

Gli impianti sostitutivi. 
quelli concordati alla chiusu­
ra degli stabilimenti di Pa-
pigno non hanno ancora pre­
so a marciare. Quello per sii 
eterociclici, costato eiue mi­
liardi e ottocento milioni, ai e 
rivelato un fallimento. Ades­
so è fermo e l'impressione è 
che l'azienda non abbia alcu­
na intenzione di avviar"o Lo 
altro impiinto. quello per i 
policarlxjnati, ha preso a 
marciare, ma si è ancora in 
piena fase sperimentale. 

Per quanto riguarda il bi­
lancio. 1 a7ienda in chiuso il 
1977 con circa quattro miliar­
di di deficit Ma è difficile 
stabilire le ragioni e comun­
que l 'andamento finanziano. 
tenendo conto del ia t to che ci 
sono da ammortizzare investi­
menti clic non n i n n o finora 
dato ne.^-un profitto, che set­
tanta operai sono addetti al­

l'impianto per i pohcarbonati 
senza che ancora il prodotto 
sia s ta to immesso su! mer­
cato, l 'andamento finanziario. 
si diceva, non può essere giù 

dicato del tut to negativo. Que­
sto almeno il giudizio espres­
so dal consiglio di fabbrica. 

Per quanto riguarda l'occu­
pazione invece il «uidizio del 
consiglio eii fabbrica e più du­
ro. In primo luogo si denun­
cia il fatto che nel giro eh due 
anni l'organico è diminuito eh 
o ' tanta unita. In --econdo Ino 
go si critica la .scarda eìispo 
nibilità dimostrata ael affron­
tare il discorso eiel'.'occupa-
zione giovanile e la poca chia­
rezza a proposito della richie 
sta eli rimpiazzare tutti i la­
voratori clic vanne :n pen­
sione. 

Quali sono invece le richie­
ste alle quali il consiglio eh 
fabbrica vuole Ma data una 
n-po.-^t t? Il consiglio di fab 
bnca \utile che si affronti su­
bito il problema deirli investi­
menti per riconvertire sii ini 
pianti, tenendo conto eiella n-
chie-ta di merea 'o e elei fat­
to che alcune produzioni at­
tuali non hanno futuro I/am­
bito produttivo della Ter;1.: 
Chimica, secondo il consiglio 

eh fabbrica, deve restare quel­
lo dei fertilizzanti, sia perche 
nell'Italia centrale non ci so­
no altre industrie di fertiliz­
zanti. sia perche l'agncoltu 
ra è uno dei settori sui quali 
puntare per la ripresa econo 
mica. Ma ci deve essere una 
diverga e maggiore diver-afi-
e-azione elei prodotti, inoltre si 
de \e puntare maggiormente 
sulla chimica fine. 

<- L'impianto per ì polieir 
honati — ha detto t ra l'altro 
Zucchetti elei consiglio eli fab 
linea - non ba.-ta •.. Il consi­
glio eh fabbrica chiede ch>-
.-ia [ostruito un impianto per 
la colorazione dei pohearbo 
nati, che sia stabilito un co! 
lesamente) con la vicini l 'ros. 
fabbrica sempre del grupoo 
KNI ANIC. che lavora la pia 
st;ca Queste, e altre propo 
ste. richiedono tempi lunghi 
eii realizzazione e eh ejuesto 
il coiiMirlio eh fabbrica e con 
sapevole. Si chiede però eh" 
la controparte dia subito pre 
e:>e garanzie e che per il 
"78 a- ici i r i il mantenimento 
delle attuali produzioni e per 
quanto riguarda i: livello oc-
euoazionale. r.mpiarzi tut t i I 
)n\oratori che \ a n n o in pen-
^:or.<\ 

TERNI - Segni di rinnovamento nel consiglio dell'Ordine 

Non rieletto nessun avvocato di estrema destra 
TERNI — Gli avvocali terna- I 
ni hanno eletto il nuovo con- I 
sigl:o dell'Ordine. D: esso fa­
ranno parte g'.i avvocati: ! 
G .anman . Bianch.ni. Filippo- | 
n:. Renato Chiaranti . Cov.an- i 
tino Bruni. Amati. Di Paolo, i 
Materazz:. Rulli II consiglio • 
dell'Ordine uscente era mve- j 
ce composto dagli avvocati: j 
G:anman . Siano. Fihpponi. i 
Materazzi. Napolcf.:. Parroni. i 
P:ermann: . D; Paolo. Come j 
si vede, parecchi dei nomi j 
che comparivano nella vec- l 
ch:a rosa, non ricompaiono ' 
nella nuova. E" s ta ta una eie- j 
z.one che ha dato delle sor 
pre.-e. I! consiglio dell'Ordine 
clie ne è uscito è molto di ; 
verso dal precedente. j 

I/ar-petlo p.u appar;5cente , 
del r innovamento è costituito ! 
dalla .-comparsa rial consiglio j 
dell'Ordine di avvocati co I 
no.-c.uii per la loro appar- | 
tenenza all 'area pol.tica del- j 
"estrema destra Valga per 
ta t t i la i m n r a t a r.elezione [ 
dell'avvocato Piermarmi. che . 
è consigliere comunale del j 
MSI. All'interno della catego 
r.a qualcosa di nuovo sta in­
somma venendo avanti , anche 
se è prematuro espr.mere dei 
giudizi. Il nuovo consiglio è 
s ta to infatti appena eletto e 
non si è ancora mai riunito. 
S: at tende perc.ò la prima 
convocazione per sapere chi 
sarà eletto presidente e quale 
sarà il programma che il 
nuovo consiglio infedera por­
re alla base della propria i-
niziativa. 

Fermenti nuovi rispetto al 

passato pero esistono. La ca­
tegoria degli avvocati non e 
insomma r.inasta immune 
dai fenomeni nuovi che han 
no scosso, in questi ultimi 
tempi, l'intera società. 1/ 
emergere di protagonisti 
nuovi, il ruolo e il ne 
so diverso esercitato dalla 
classe operaia, hanno finito 
con :! dare deal: scossoni 
consistenti anche a un rr.on 
do che per tanti ann . e parso 
come chiuso in se stesso e 
refrattario a recepire ì sin 
tomi delle nov.ta emerger.:: 
D. questi nuovi sussulti, che 
scuotono !a categoria, se ne è 
avuta prova anche durante 
l'assemblea deei. avvocati 
svoltasi in vis-a rielì'clez.or.e 
per il rinnovo de! cons:<*l:o 
In quella sede sono s ta te 
formulate delle proposte che 
hanno il sapore delia novità 
significativa. 

S: è parla 'o tra l'altro, ri: 
st ab.lire con le forze pol.t.-
che. con le organizzazioni 
sindacali, con gli Enti Locali. 
un rapporto diverso, di rem 
pere q-iel!-» frattura che c e 
sempre s tata . 

In effetti gli avvocati ter 
nani, come categoria, hanno 
sempre tenuto le distanze da 
quello che è il tessuto de 
mocratico della città. E' 
mancata una voce deeli av­
vocati che s: ìnsrT.sse, svol­
gendo una azione positiva, 
nel processo, vissuto dalla 
città, di sviluppo della con­
sapevolezza politica, concre­
tizzatosi nella costituz.one di 
una rete capillare di org.v 

nisnì di partec.paz.or.e. D"] 
n-.-to la pre.-enza consistente 
all 'interno de! vecchio ccr.s.-
g!io. d: elementi di destra. 
quando non apertamente an-
i.eiemocra'ici. basta d i sola a 
sp.egire perché c o non s.a 
avvenuto 

Ora :1 nuovo consiglio dà 
magg.ori ga ranze di demo 
craf.c.ia eri e au-p.cab:!*.- che 
certe aspettai.ve e cert: d: 
scor.-,:. ciie circolano tra gli 
avvoca*:, non rest.no lettera 
morta. 

G.i avvocati stess: avverto 
no 1 esieenzi di uscire da u-
na cond.zione non c e n o s-xi-
d:sfacon:e. I / intera macchina 
guid:z.ar.a è entrata :n rr .-: 
Gli avvocali hanno un ' inf inrà 
d. problema da r.solverc. 
Orinai la figura del vecchio 
avvocato che. nel suo slud.o 
attendeva il s.neolo cliente è 
entrata in cr~-i Ormai, q io 
t .dianamente. l'avvocato ha 
rapporti con a-^sociazioni di 
categoria, con organizzazioni 
sindacali, con gruppi indu­
striali di grandi dimensioni. 

E' un salto di qualità che 
impone un giusto adegua­
mento. C e poi il rapporto 
con la magistratura, che ne 
cessanamente finisce con 
l'essere di conflittualità. 
I/avvocato ternano, propr.o 
perché il consig.io dell'Ordi­
ne non ha fatto mente p-T 
modificare questa realtà, si 
trova a dover sottostare, più 
o meno supinamente, ai mez 
zi di press.one che la magi­
s t ra tura può esercitare. 

1 GÌ: avvocati ternani sem-
. brano «,ra voler-i scuotere e 
j uscire fuori eiai'.a cappa e he 
J f.ncra ha limitato il loro 
, campo daz.one S. dovranno .... . ^ 
i pero attendere : primi .-e:rn: ' care una «'rada n'iova 
! con "reti d-! . - — 

•.varr.fr.'a s. e di fronte all'i-
n.z.o ci, un i svol'a Dalle 
pr.me r.un.on. rie! consta.io 
dell'Ordine, si potrà vedere 
se c'è i ' infnz.oi.e eh :mboo 

ca:r.r>:arr.en'o. 
pr.rr.a d: poter d:rc clic effe:- 9- e- P-

0 1 CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: A .2.-s?s::?co:o SJ. a 
sc^erroo Deportate sezione spe­
ciale SS 'VM 13) 

tILLI: lo Besj Gesti e l i leg ore 
s ' -c . ?f2 

MIGNON: P. - -3 .era carr.sle 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: 0 « > 
PAVONE: I! colosso di f jo:o 
LUX: Pe::at SJ! !et:o d. fa-n 9' a 

evM 18) 
PARNUM: Co-to-etr*53i £• B. E:i-

2«::o 

TERNI 
POLITEAMA: SqazdT z -"e 
VERDI: L' ss.a ti dst:o- V . : - « J 
FIAMMA: Os i -J l o i s Ki?? ; s=2-

rz's a \ sia 
MODERNISSIMO: Le :-a fa:: a d 

meirtr;3t:e 
LUX: Toro cO-.:ro '. qj3'I-o 
PIEMONTE: Un ItUs .r. izit'.t 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Li. „ sposa « r o t e i 
CORSO: 'Riposo) 
PALAZZO: L'a.oergo d:g.i stilloni 

FOLIGNO 
ASTRA: Raotus erot co 
VITTORIA: (r.poso) 

GUBBIO 
ITALIA: Ra? r.3 rr.itcrte tcont-

SC ̂  PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: (HOT pervtnirt») 

DERUTA 
DERUTA: (riposo) 

GUALDO TADINO 
ITALIA: (cht:so) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuso) 

TODI 
COMUNALE: (non p«rver.uto) 

^ 
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